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LE CITTÀ DELL'OLIO

Biccari (FG)
Adagiato su colline dolci, silenziose e tranquille, circondato da boschi di
cerro, acero campestre, faggio, olmo, roverella e biancospino e pascoli
incantevoli interrotti solo dal grazioso specchio d’acqua del Lago Pescara,
si  scopre  Biccari,  centro  di   origini  medievali.  Qui,  in  un’atmosfera
cordiale  e  genuina,  si  potrà sperimentare la  proverbiale  ospitalità  dei
Biccaresi  e,  attraverso  numerosi  itinerari,  conoscere  le  tradizioni,  i
costumi  ed  i  sapori  che  ancora  esistono.  All’interno  del  territorio  di
Biccari, nella Daunia, è stato scoperto l’insediamento neolitico più alto
della Puglia, ad oltre 700 mt. di quota, in località Boschetto, lungo la riva
del torrente Organo, a pochi chilometri dal centro abitato.
Le origini del nucleo abitato di Biccari sono senz’altro da porre tra il 1024
ed il 1054 ad opera dei Bizantini del Catepano Basilio Bojannes (Bogiano)
e del Vicario di Troia, Bisanzio de Alferana.
Testimonianza dell’epoca è la possente Torre cilindrica, facente parte di
una  serie  di  avamposti  militari  realizzati  per  meglio  difendere  la  via
Traiana, importante arteria di collegamento per i traffici ed il commercio
tra la zona Irpina ed il Tavoliere.
Il nome Vicari (Biccari) appare per la prima volta in un atto dell’agosto
1054 con il quale la vedova Sikelgaita dona i suoi averi al Monastero di
San  Pietro  in  Vulgano.  Dopo  la  vittoria  sui  Bizantini  presso  il  fiume
Olivento, un ufficiale normanno dell’esercito di Roberto il Guiscardo, un
certo Pagano, si impossessa di Biccari e fortifica il primitivo nucleo abitato
costituitosi  all’ombra  della  torre,  facendolo  diventare  una  “città
fortificata”.
Lo stesso Pagano favorisce la nascita a Biccari di un nuovo vescovado nel
1067.  Guglielmo  d’Altavilla,  nipote  di  Roberto  il  Guiscardo,  favorisce
l’ampliamento del nucleo abitato verso Porta Pozzi e l’allargamento del
territorio  di  Biccari.  Con  Guglielmo  de  Riccardo,  Biccari  diventa  una
baronia della Contea di Civitate. Nel secolo XV, Biccari è dominio degli
Stendardo: famiglia di  nobile casato francese trasferitasi  nel Regno di
Napoli al seguito degli Angioini. E’ di Matteo Stendardo la costruzione
della  litica  Croce  di  Porta  Pozzi  del  1473  e  del  Bianco  Convento  di
Sant’Antonio completato nel 1477. Nel secolo XVI inizia la Signoria dei
Caracciolo:  nobile  famiglia  napoletana.  Nel  1534,  Marcello  Caracciolo
ottiene dall’Imperatore Carlo V il titolo di Conte di Biccari. A lui si deve la
costruzione del  palazzo signorile,  attualmente sede del  Municipio.  Nel
1792 il feudo di Biccari passa alla Regia Corte di Napoli. Nel 1860 Biccari
fu interessata da una rivolta antiunitaria sedata nel sangue. Di particolare
interesse storico-artistico: la Torre Bizantina, il centro storico, il portale
medievale di Palazzo Gallo (piazza don Luigi Sturzo), la chiesa romano-
gotica di San Quirico del XV sec., il Convento di Sant’Antonio (1477), la
Croce  Viaria  di  Porta  Pozzi  (1473),  il  Palazzo  Caracciolo,  la  Chiesa
dell’Assunta,  l’altare  ligneo  riccamente  intagliato  e  decorato  in  oro
zecchino di San Michele (XVIII sec.), il palazzo Goffredo dell’800 con le
sue maestose facciate, le masserie fortificate di Santa Maria ed Imporchia,
il palazzo Pignatelli di Tertiveri.

Come raggiungere
 IN AUTO
Dall'Autostrada A 14: uscita Foggia,
SS 16 per Bari, SS 17 per Lucera-
Campobasso,  Provinciale  per
Biccari. Dall'Autostrada A 16: uscita
Candela,  Superstrada  per  Foggia
uscita Troia, seguire indicazioni per
Troia, a Troia continuare per Lucera
quindi deviazione per Biccari.

https://www.e-borghi.com/it/sc/492/Foggia-Biccari/2-castelli-chiese-monumenti-musei/torre-bizantina.html
https://www.e-borghi.com/it/sc/492/Foggia-Biccari/2-castelli-chiese-monumenti-musei/torre-bizantina.html
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